
Anche  dopo  il  periodo  di  massimo  splendore  degli
anarchici  in  Austria,  negli  anni  '80 dell'Ottocento,  ci
furono correnti degne di nota, come i "Socialisti Indi-
pendenti" -(Unabhängigen Socialisten) degli  anni  '90
dell'Ottocento o la "Lega dei Socialisti non governati-
vi" -(Bund herrschaftsloser Sozialisten )degli anni '20
e '30. Tuttavia, in Austria non riuscì a svilupparsi un
movimento anarchico duraturo. 
Dopo il  1945 ci  furono certamente  tentativi  di  rico-
struire movimenti anarchici, ma rimasero fugaci, come
i molti gruppi e piccole formazioni anarchiche che, a
partire  dagli  anni  Sessanta,  nacquero  e  scomparvero
anche loro. Il continuo affermarsi e dissolversi di cor-
renti  e movimenti anarchici in Austria dimostra però
che qui esisteva qualcosa che si potrebbe definire un
continuum anarchico.  La varietà  di  queste correnti  è
stata finora presa in considerazione e descritta solo in
modo puntuale da una prospettiva anarchica. Di conse-
guenza si  è  avuto l’impressione che l’anarchismo in
Austria fosse solo una nota storica a piè di pagina. A
ciò si aggiungeva anche che in Austria fino a tempi re-
centi c’erano poche possibilità di informarsi sull’anar-
chismo locale e sui movimenti e le attività anarchiche
al  di là della siepe del giardino nazionale.  In questo
contesto è nata l’idea di creare, mediante una bibliote-
ca duratura e un archivio, anche in Austria un luogo
dove acquisire e/o approfondire conoscenze sulle idee
e sui movimenti anarchici. Fin dall’inizio c’era anche
l’intenzione di riempire di contenuti i vuoti della tradi-
zione anarchica in Austria. 
Sotto  lo  slogan  “Ieri  nel  ricordo,  l’oggi  in  mano!”
Rainer Schakmann, insieme ad alcune persone affini,
ha promosso la “Biblioteca anarchica - Archivio - Isti-
tuto - Vienna” inaugurata il 1° maggio 2010 a Vienna
8, Lerchenfelder Straße 124–126, Stiege 3, Porta 1a. 
Fu un primo, importante tentativo che, a causa della
scadenza del contratto di locazione prevista per il 31
marzo  2019,  trovò  una  fine  provvisoria.  Le  attività
continuarono in spazi differenti, ma non fu una situa-
zione soddisfacente. Grazie all’avvio, già il 1° maggio
2015, delle attività di raccolta per nuovi spazi (“Mehr
Platz für Anarchie” e “A-Bib braucht Raum”) e grazie
a fortunate circostanze, nel febbraio 2020 furono final-
mente  acquistati  immobili  a  Vienna  1080,  Sanetty-
straße 1. 
Questa sede, situata in un quartiere un tempo impor-
tante per la storia dei movimenti anarchici, si distingue

per  due vantaggi:  la  posizione centrale  e  una buona
connessione alla  metropolitana e  al  tram.  Dall’aprile
2020 ebbe inizio la ristrutturazione, in chiave ecologi-
ca, di quell’istituzione che, a causa del ritardo dovuto
al Covid-19, riaprì il 14 febbraio 2022 come “Bibliote-
ca anarchica - Archivio - Istituto per la ricerca sull’a-
narchismo - Wien”. 
Con la collaborazione di numerosi anarchiche e anar-
chici, l’istituzione fu concepita da Rainer Schakmann e
Philipp Mock. 
Il logo della biblioteca risale a un progetto della fumet-
tista  anarchica  Linda  Bilda  (1963–2019).  Biblioteca,
archivio  e  istituto  per  la  ricerca  sull’anarchismo  di-
spongono di una sala utenti, dove la maggior parte dei
fondi è esposta. Qui ci sono anche impianti tecnici che
permettono la proiezione di film. La sala utenti offre
ampio spazio per conferenze,  dibattiti,  letture, eventi
musicali e mostre. 
Inoltre c’è una caffetteria dove si servono bevande e,
in occasione di determinati eventi, si cucina in modo
vegano sotto il nome di “VoKü” (cucina popolare). Ac-
canto a un bagno accessibile c’è una sala tecnica dotata
di una microfilm camera e di uno scanner A2 di alta
qualità (Bookeye 5). 
Qui sono conservati anche strumenti e materiali per le
scatole d’archivio fatte in proprio e per gli scaffali in
legno. I periodici e i materiali d’archivio sono infatti
conservati in apposite scatole d’archivio prive di acidi
realizzate personalmente.  Le collezioni  includono at-
tualmente  circa  3.000  libri  e  opuscoli  e  circa  1.100
quotidiani e riviste in diverse lingue. A ciò si aggiun-
gono  circa  350  poster  e  alcuni  documenti  originali.
Inoltre esiste una raccolta di circa 300.000 digitalizza-
zioni  di  libri  e  opuscoli,  quotidiani  e  riviste  nonché
materiali d’archivio provenienti sia dal proprio inven-
tario sia da varie istituzioni nazionali e internazionali. I
volumi stampati possono essere consultati in bibliote-
ca,  ma  anche  online  nel  catalogo  (https://abiblio-
thek.org/info-zum-online-katalog/).  Nell’editoria  della
Biblioteca, Archivio e Istituto di Ricerca sull’Anarchi-
smo è stato pubblicato ogni anno dal 2016 un calenda-
rio da parete. Il primo libro è uscito qui nel 2022: «Der
abenteuerliche Karl F. Kocmata 1890–1941. Dichter .
Reporter . Verleger . Revolutionär . Obdachloser». 
Informazioni dettagliate su Biblioteca, Archivio e Isti-
tuto di  Ricerca  sull’Anarchismo sono disponibili  sul
sito https://a-bibliothek.org/. Questo fornisce informa-
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zioni sulle attività attuali, sui progetti, sulle possibilità
di utilizzo e sul catalogo online riguardo ai fondi. Offre
anche la possibilità di scaricare quotidiani e riviste di-
gitalizzate nonché libri e opuscoli. In fase di sviluppo
ci sono due ampi progetti Internet: una mappa digitale
e un lessico sull’anarchismo in/da Austria. La mappa,
dotata di una linea del tempo, fornisce una panoramica
su luoghi  importanti  dei  movimenti  anarchici  in Au-
stria, su eventi notevoli, sui luoghi di nascita, attività e
morte di anarchisti  e anarchiche. Oltre ai punti d’in-
contro, sono disponibili percorsi virtuali sul tema del-
l’anarchismo in Austria. 
Tutti gli ingressi sono collegati al lessico. Quest’ultimo
contiene una storia dei movimenti anarchici in Austria
e un lessico delle persone. Inoltre, vi sono articoli les-
sicografici su organizzazioni, eventi, periodici, serie di
pubblicazioni,  editori  e  una panoramica di  immagini
relative a persone, luoghi ed eventi.  Vedi: https://kar-
te.a-bibliothek.org/.  “Anarchistische  Bibliothek  |  Ar-
chiv | Institut für Anarchismusforschung | Wien” è ge-
stita dal “Verein zur Förderung libertärer Bibliotheks-
und  Archivkultur”  (Associazione  per  la  promozione
della  cultura  libertaria  delle  biblioteche  e  degli
archivi).
Viene  finanziata  senza  sostegno  pubblico,  esclusiva-
mente tramite donazioni. Biblioteca, Archivio e Istituto
di Ricerca sull’Anarchismo si intendono come forum
aperto per anarchiche e anarchici delle diverse correnti
anarchiche. Dovrebbero però offrire anche a chi è inte-
ressato all’anarchismo l’opportunità di confrontarsi in
prima istanza o in modo più approfondito con idee e
movimenti anarchici. In fin dei conti si tratta anche di
contrastare  l’idea  dell’anarchismo  in  Austria  come
semplice nota storica a piè di pagina. 
Per realizzare questi obiettivi e mantenere l’operativi-
tà, sono benvenuti collaboratori! 
E naturalmente sono anche necessari donazioni! Dona-
zioni a: 
Verein zur Förderung libertärer  Bibliotheks-  und Ar-
chivkultur, IBAN: AT78 1400 0108 1000 0703; BIC:
BAWAATWW; Banca: BAWAG.

il CANTIERE
lo puoi trovare:

Livorno - Viale Ippolito Nievo, 32 Redazione

Lucca - Casa del Popolo via dei Paoli, 22 Ver-
ciano – Capannori; 
 Centro di documentazione in via degli Asili, 
10 Lucca.

Roma - Libreria Anomalia 
Via dei Campani, 73;
Libreria Fahrenheit 451 Campo de' Fiori, 44;
Libreria Alegre Circonvallazione Casilina, 72;
Libreria I Fiori Blu Via Antonio Raimondi, 35;
Libreria Lo Yeti Via Perugia, 4

Bari - Prinz Zaum Via Cardassi 93

Bologna -  Libreria Modo Infoshop di Bolo-
gna, via Mascarella 24/b  

Pordenone - Circolo Libertario "Emiliano Za-
pata" via Ungaresca, 3/b 
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